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Gioia del colle, 30 aprile 2020 
 

 

OGGETTO: INDICAZIONI SULL’IGIENE DELLE MANI E DELLE SUPERFICI 

 
Procedura per l’igiene delle mani 

Il lavaggio delle mani è una misura semplice, ma fondamentale per la prevenzione e protezione dal 

rischio biologico.  

Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni da un campione all’operatore 

oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente.  

Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute integra, con i 

campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro.  

Le mani sono, inoltre, di per sé un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora 

batterica transitoria e flora batterica residente della cute). 

Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani 

eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti 

nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi.  
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Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato:  

▪ Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico;  

▪ Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi;  

▪ Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, campioni 

ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine animale, rifiuti, animali);  

▪ Dopo l’effettuazione di manovre invasive su pazienti umani o animali nelle attività sperimentali;  

▪ Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver 

adoperato mezzi pubblici;  

▪ Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio;  

▪ Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci.  



 

Come eseguire il lavaggio delle mani:  

▪ Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda;  

▪ Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e nello spazio al di 

sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi;  

▪ Risciacquare abbondantemente con acqua corrente;  

▪ Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un dispositivo 

ad aria calda o con asciugamani di tela in rotolo;  

▪ Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se non 

presente un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso. La durata totale 

della procedura è di circa 40-60 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile 

utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 

60%). Inoltre, si ricorda che l’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. In assenza di servizi 

igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per mani pronto all’uso (con 

movimenti analoghi al lavaggio mani con acqua e sapone: applicarlo sul palmo di una mano e, 

strofinando le mani, frizionare e distribuirlo sulla superficie di entrambe le mani, lasciando agire per 

circa 10-15 secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del fabbricante circa la quantità di 

prodotto da usare ed il tempo di azione). La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene 

delle mani, può ridurre il rischio di infezione. La circolare raccomanda pertanto di posizionare 

appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, nei luoghi affollati (ad 

esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri commerciali, mercati, 



centri congressuali).  

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono 

essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture.  

Procedura per la pulizia degli ambienti  

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

 Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza 

ulteriori particolari specificità durante le normali attività lavorative. Nel caso in cui il Datore di 

Lavoro venga informato dall’autorità sanitarie locali che un suo dipendente è stato ricoverato a 

seguito di infezione da COVID-19, dovrà applicare le misure di pulizia di seguito riportate.  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 

comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito 

di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di 

pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia 

devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione 

facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti 

come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici 

toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di 



lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 

caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di 

ipoclorito di sodio). Di seguito si riporta una lista non omnicomprensiva delle superfici da sottoporre 

a trattamento:  

Scrivanie  

Porte  

Sedie  

Muri  

Schermi  

Finestre  

Tavoli  

Maniglie  

 Tastiere  

Telecomandi  

Pulsantiere 

 Interruttori  

Telefoni  

Tutte le altre superfici esposte  

 

Misure igienico-sanitarie  

L’Allegato 1 del D.P.C.M. dell’8 marzo 2020 ha confermato le misure igienico-sanitarie da adottare 



sul territorio nazionale:  

▪ lavarsi spesso le mani.  

Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani;  

▪ evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute e comunque 

evitare abbracci, strette di mano e contatti fisici diretti con ogni persona;  

▪ igiene respiratoria (starnutire o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie);  

▪ mantenere in ogni contatto sociale una distanza interpersonale di almeno un metro;  

▪ evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, anche durante l’attività sportiva;  

▪ non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

▪ coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

▪ non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

▪ pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

▪ usare la mascherina. 


